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OrnellaParolini:
«Nontrascuriamo
laricercadibase»

Perigiovani

La ricerca scientifica oggi è in
continua evoluzione, «ma se i
mezzi cambiano, bisogna pre-
stareattenzioneanonfarcam-
biare le finalità», avverte la
professoressa Ornella Paroli-
ni,direttoredelcentrodiricer-
ca “Madre Eugenia Menni” di
Fondazione Poliambulanza,
in prima linea nelle ricerche
di medicina rigenerativa sulle
staminali derivate da placen-
ta, oltre che vice presidente
del Comitato tecnico scientifi-
co della Fondazione Berluc-
chi, cuiè stataaffidata la lectio
magistralis della cerimonia
dei Premi alla ricerca.

«Fare ricerca significa avere
una forte curiosità, desiderio
diconoscenzaeobiettivipreci-
si – ricorda Parolini -. Oggi è
forte il rischio di confondere i
mezzi con gli obiettivi, proiet-
tandosi solo sui finanziamen-
ti, come dimostra la corsa ai
brevetti, che è emblematica di
una “pressione per il risulta-
to” che si deve tradurre in
un’immediata ricaduta clini-
ca o in un prodotto commer-
ciale». Ci sono molti bandi, ad
esempio, che pongono come
requisito indispensabile la
trasferibilitàclinicadiunostu-
dio, vincolando a un risultato
certo.

MASEPENSIAMOalpremioNo-
bel Marie Curie, scopritrice
delradioedelpolonio,oaWat-
son e Crick che individuarono

la struttura del Dna, è facile
comprendere come tutti que-
sti studi fossero animati dallo
spirito di una ricerca pura e
“di base”, non “applicata” per
raggiungere un fine immedia-
to. «La soluzione è forse quel-
la di trovare un taglio a metà
fra ricerca di base e ricerca ap-
plicata, perché questo proces-
sodeveessereuncontinuum–
suggerisce Parolini -. La ricer-
ca non ha nulla contro il busi-
ness, ma perché sia un buon
business si deve ripartire dai
fondamentali, lasciando spa-
zioanchealla ricercadibase».

NON È UN CASO che la recente
impennata di brevetti non ab-
bia garantito, alla fine, i risul-
tati attesi, generando anche
“cattiva ricerca”ebrevetti inu-
tili. «Le malpractices, ovvero
gli illecitinellaricercasonoog-
gi un problema vero, per que-
sto è necessario recuperare
eticità–avvertelaprofessores-
sa-,apartiredalmetodoscien-
tifico, chedeveessere rigoroso
epassareattraversosperimen-
tazioni oggettive, verificabili e
condivisibili». •LI. CE.
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Interrogarsi
sulsenso
della«fine»

Foto ricordo peri ricercatori chehannoricevutoi contributidellaFondazioneBerlucchi pergli studisu nuove terapiecontroilcancro FOTOLIVE

Investitisettemilionidieuro
indiecianniafavorediprogetti
chehannoapertoprospettive
dicurainpassatoimpensabili

Nonèuncaso
chelacorsa
aibrevettinon
abbiaprodotto
allafine
irisultatiattesi

Comevivono i giovani il
rapportocon la morte eilsenso
diperditachene deriva? Una
domandanoncomune, dicui la
Fondazione Berlucchi sièfatta
carico,allargandoil proprio
spettrodi intervento sul «fine
vita»anchealle giovani
generazioniealla scuolaquale
centrodiformazione dei
cittadinididomani.

Insiemeall’associazione
Priamosono staterealizzate
iniziativesul tema,fra cui il
progettodieducazionee
promozionedellasalute
«Vivere laperdita per dare
sensoalla vita», cheha
coinvoltonoveclassidi istituti
superioridiBresciaeProvincia:
attraversoun percorsomirato
èstatoaffrontato il temadella
perdita,strettamente
collegataallapaura
dell’abbandonoedellamorte,
persensibilizzare i giovani e
aiutarlia dare significato alla
«fine»,ridefinendolacome
elementonaturale dellavita.
Un’esperienzainnovativa,
quellarealizzatacon i ragazzi
bresciani, icui risultati
verranno presentati il prossimo
dicembrenel convegno
«Guardareoltre»che si
svolgerà a Brescia.

«Inunpassato nonpoicosì
lontanoil morenteera il
protagonistaconsapevole diun
ritocollettivo, mentreoggila
morteèspesso ospedaliera e
nascosta– afferma il
presidentedellaFondazione
Berlucchi,Alessandro Paterlini
-.Cisiamogradualmente
allontanatidalla
consapevolezzadellacaducità,
dimenticandochemorirefa
partedellavita,ed èl’ultima
occasionecheabbiamo per
darleun senso».

Sempresuquestofilonesi
inserisceil sostegnochela
Fondazione Berlucchi destina
alconvegnointernazionale
«Vedereoltre. La spiritualità
dinanzial morire», in
programmaa Padova dal25al
28settembre. LI. CE.

Scienzaecura
Nuove frontierenella lottaaitumori

Lisa Cesco

Ricerca e sociale, nuovi tra-
guardi per la cura delle malat-
tie oncologiche che si intrec-
ciano con un’attenzione spe-
ciale all’assistenza palliativa
per la fase terminale. Sono
queste le due linee d’azione su
cui è proiettata la Fondazione
GuidoBerlucchiOnlus,che ie-
ri nella storica sede di Borgo-
natodiCorteFrancahaconse-
gnato i Premi alla Ricerca e le
Borse di studio 2014.
I cinque progetti vincitori -

sul tema di quest’anno, «Far-
maci a bersaglio molecolare:
la selezione ottimale del pa-
ziente»– sonoquelli diRoma-
noDanesi (UniversitàdiPisa),
Carlo Gambacorti-Passerini
(Università di Milano Bicoc-
ca), Marina Chiara Garassino
(Fondazione Irccs Istituto Na-
zionale dei Tumori Milano),
CarolinaTerragna(Università
di Bologna), premiati con 50
mila euro ciascuno, cui si ag-
giunge la ricerca di Michele
Maio (Azienda Universitaria
Ospedaliera Senese) ricono-
sciuta con 40 mila euro.
Ai premi per i «senior» si af-

fiancano le nove borse di stu-
dioda 7mila eurociascunaas-
segnate ai giovani ricercatori
Alessandra Carrobbio di Ber-
gamo, Cristina Cristofoletti di
Roma,GiuseppeCelestidi Mi-
lano, Miriam Martini di Tori-
no,LauraMercatallidiMeldo-
la-Forlì,GiovanniRotidiPeru-
gia, Paolo Strati di Houston,
Federica Turati di Milano,
Claudio Tripodo di Palermo.

SE NELL’ARCO di un decennio
la Fondazione Berlucchi ha
stanziato circa 7 milioni di eu-
ro per promuovere gli studi e
la ricerca scientifica sui tumo-
ri, più di recente l’orizzonte di
attività si è ampliato, abbrac-
ciandoiltemadellecurepallia-
tive inun’otticadi serviziover-
solacomunità:nel2014sièop-
tatoperunariduzionedei fon-
di per i premi alla ricerca a fa-
vore dei progetti di rilevanza

sociale, fermorestandoilmon-
te totale di risorse distribuite,
vicino al milione di euro e in
lieve incremento rispetto al
2013.
«Terapie sempre più mirate

riescono a prolungare l’esi-
stenza di malati che un tempo
sarebbero stati destinati a
morte rapida e certa, ma que-
sti progressi – e questi malati
complessi - mettono di fronte
anuovi interrogativieciobbli-
gano a ripensare il sistema
consolidatodiassistenzaonco-
logica – spiega il presidente
della Fondazione Berlucchi
Onlus, Alessandro Paterlini -.
E’ evidente come l’assistenza
aimalati, lacapacitàdiaccom-
pagnarli con dignità e atten-
zioneversolafinedellavita,di-
venga una nuova sfida, econo-
mica, organizzativa ma anche
etica».Ancheperché inItalia i
tumori rimangono la prima
causa di morte in età adulta (a
Bresciaogni anno3200 perso-
nemuoiono di cancro,mentre
ipazientipresi incaricodall’A-
slper l’assistenzapalliativaso-
no circa 2200). Da qui nasce
l’impegno della Fondazione
per le cure palliative, dedicate
a chi nonha più prospettive di
guarigione,mahaegualedirit-
to a essere accompagnato con
dignità verso la fine della vita.

«OGGISIAMOCHIAMATIaunrin-
novato impegnochesi declina
come“servizio”-sottolineaPa-
terlini,affiancatodalpresiden-
te onorario Francesco Carpa-
ni Glisenti e da Ermanno An-
cona, presidente del Comitato
Tecnico Scientifico della Fon-
dazione -. Davanti a bisogni
della comunità che sono sem-
pre più pressanti e cercano ri-
sposte,diventaunobbligomo-
rale, per chi ha, mettere a di-
sposizione le proprie risorse a
favore della collettività».
In questa prospettiva si se-

gnala il sostegno della Fonda-
zione all’iniziativa nazionale
Teseo-Arianna per una speri-
mentazionesultemadellapal-
liazione domiciliare. •
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ILPREMIO.LaFondazioneBerlucchi haconsegnatoaCorteFranca contributi eborse distudio peroltre350 mila euroaricercatori impegnati nellostudio dei tumori

Lesfidedellaricercaperbattereilcancro

LaprofessoressaOrnellaParolini

«Oggi è forte il rischio
di confondere i mezzi con
gli obiettivi proiettandosi
solo sui finanziamenti»
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